
«Lo dovremo dire, anche con petu-
lanza: le elezioni europee non sono
la presentazione del partito della si-
nistra ma soltanto una tappa per la
ricostruzione della sinistra». Ecco-
la la vera preoccupazione di Nichi
Vendola, tanto da rendere necessa-
ria la raccomandazione ai suoi pri-
ma di chiudere l’assemblea di
Chianciano. Al voto di giugno man-
cano 130 giorni, un tempo del tutto
insufficiente per dar vita al nuovo
soggetto politico a cui puntano il
governatore della Puglia e gli altri
che hanno dato l’addio a Rifonda-
zione comunista. Ma l’appunta-
mento elettorale non può essere
eluso, e il vero rischio è che la lista
che presenteranno non ottenga un
risultato soddisfacente. Con la con-
seguenza di far morire prima anco-
ra che sia nato il nuovo soggetto.
Per questo Franco Giordano, a chi
gli domanda quali saranno i passi
dei prossimi mesi, include l’impe-
gno a «bypassare le europee».

Il rischio che il poco tempo a di-
sposizione non consenta altro che
un cartello elettorale in stile Arco-
baleno, con tutto quel che ne deri-
va, è nelle cose. E poi c’è tutta la
debolezza, proprio guardando al
Parlamento europeo, di una lista
che sotto il nome «La Sinistra» (co-
m’è nelle ipotesi) nel migliore dei
casi metterebbe insieme i fuoriusci-
ti dal Prc, la risicata minoranza del
Pdci, una parte dei Verdi e Sinistra
democratica. Soggetti cioè che a
Strasburgo sono collocati in tre di-
verse famiglie: i primi due sono nel
gruppo della Gue (Gauche unitaire
européenne), i terzi nel Gruppo
Verde e Sd siede nei banchi del Par-
tito socialista europeo. Nessuno di
loro accenna a voler cambiare fami-

glia e quindi gli eventuali eletti di
questa lista unitaria si divideranno
non appena varcheranno il confine.

A complicare le cose c’è anche il
fatto che per la presentazione del
nuovo simbolo (tutto ancora da defi-
nire) la legge prevede che vengano
raccolte 30mila firme per ognuna
delle cinque circoscrizioni elettorali,
con almeno il 10% raccolto in ogni
regione. E diverse regioni, a comin-
ciare dalla Valle D’Aosta, vengono
già date per perse. Per evitare la rac-
colta di firme i Verdi sono pronti a
mettere a disposizione il loro simbo-
lo, ma a patto che sia ben visibile sul-
la lista. Soluzione che però non con-
vince gli altri partner dell’operazio-
ne, che vorrebbero un più forte se-
gnale di novità.

Difficoltà che rendono in salita la
strade per le europee. Per questo
Vendola raccomanda ai suoi di tene-
re distinto il voto di giugno dall’ope-
razione di ricostruzione della sini-
stra, che necessariamente dovrà esse-
re lunga e complessa: «Però non lo
dovremo fare con i comunicati, ma

con la pratica quotidiana». E questa
è l’altra preoccupazione del governa-
tore pugliese. Vendola vuole fare del-
l’appuntamento elettorale il primo
banco di prova per il nuovo modello
di «democrazia partecipata» che do-
vrà essere alla base del «movimento
per la ricostruzione della sinistra».
Al di là delle dichiarazioni, tra gli
stessi ex Prc che si sono ritrovati a
Chianciano ci sono delle resistenze
ad applicare le primarie sia per le de-
cisioni programmatiche che per la
scelta degli organismi dirigenti e del-
le candidature. Non a caso, dopo che
il primo giorno sia Vendola che Gior-
dano hanno sottolineato l’importan-

za di questo strumento decisionale
per evitare il ripetersi della fallimen-
tare esperienza della Sinistra arcoba-
leno, ieri l’ex responsabile dell’Orga-
nizzazione Francesco Ferrara ha lan-
ciato un messaggio piuttosto chiaro:
«Non si può lodare a parole la parteci-
pazione e poi dire: se io non ci sono
non sono d’accordo». I candidati che
a giugno si riuniranno nella lista «La
sinistra» andranno decisi con le pri-
marie. Altrimenti, è la convinzione
di Vendola, militanti e simpatizzanti
le puniranno proprio come hanno
fatto ad aprile con l’Arcobaleno. ❖

L’UDC BALLADASOLA

«Nonsonocorrotto,enonhocor-
rotto nessuno. E nonposso accettare la
richiestadi archiviazioneperprescrizio-
ne;quindichiederòalGipdiessereassol-
toperchèilfattononsussiste».Lohadet-
to con amarezza, il sindaco di Ancona,
Fabio Sturani, davanti all'assemblea co-
munale del Pd.

Sturanièaccusatoinconcorso incor-
ruzionedallaProcuradiAncona-cheha
peròchiestoperluil'assoluzioneperpre-
scrizione del reato - in relazione a una
vicenda legata alla vendita dell'area ex
CcsnelPortodiAncona. Il sindacoha ri-
percorsominuziosamente,concifreeri-
ferimenti temporali, l'elenco delle accu-
serivoltedaimagistrati. Ilsindacohagiu-
dicato indispensabile e chiesto ai consi-
glieri comunali del suo partito un «deci-
so cambio di passo.

Il sindaco di Ancona:
«Non sono corrotto
non voglio prescrizione»

FRASE DI...
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Cade anche l’ultimo legame
col passato. L’appuntamento a
Chianciano di Nichi Vendola e i
suoi si chiude con l’elezione di un
coordinamento provvisorio e la de-
cisione di archiviare il nome
“Rifondazione per la sinistra” per
adottare quello di “Movimento per
la sinistra”. Formalmente la scissio-
ne non viene consumata, visto che
il documento finale in cui si propo-
ne l’uscita dal Prc e l’obiettivo di
“ricostruire la sinistra” non è stato
messo ai voti e verrà invece inviato
alle federazioni sparse in tutta Ita-
lia per consentire a chi vuole di di-
scuterlo e sottoscriverlo, per poi uf-
ficializzare l’addio in una nuova as-
semblea che verrà convocata tra al-
cune settimane. Ma la rottura è nei
fatti. Lo dimostrano le parole con
cui Vendola chiude la due giorni e
gli applausi con cui la platea riunita
nel PalaMontepaschi gli risponde.
“Dire come ha fatto Ferrero che
usciamo per andare a destra o per
essere una corrente esterna del Pd
serve solo per trattenere qualcuno a
fini di battaglia politica interna”. Il
governatore della Puglia attacca du-
ramente la strategia con cui il Prc
pensa di erodere consensi al partito
di Veltroni: “Se c’è qualcosa di cui il
Pd non ha paura è proprio una Ri-
fondazione comunista come quella
di Ferrero. Il moderatismo non si
sente incalzato dal settarismo, non
teme il radicalismo delle chiacchie-
re” (il segretario non gradisce e a
distanza contrattacca). Per Vendo-
la la competizione col Pd andrà gio-
cata proponendo un complessivo
progetto di società e occupando tut-
ti i possibili spazi lasciati vuoti. Non
a caso il leader del neonato movi-
mento attacca la “neutralità del Pd”
rispetto all’accordo separato sulla
contrattazione: “Noi guardiamo al-
la Cgil, noi saremo dentro le lotte
per il lavoro, saremo allo sciopero
generale di febbraio”. SI. CO. ❖

scollini@unita.it

p È solo la prima tappadella ricostruzione, si affanna a dire Vendola

p Simbolo, firme e gruppo: i problemi con Sd, Verdi eminoranza Pdci

Alle amministrative il segreta-

rio Udc invita i dirigenti locali

del suo partito «che hanno co-

munque l'ultimaparola in tema

dieventualialleanze»ad«anda-

re da soli al primo turno».

«La Sinistra» correrà
alle europee. Tramille nodi

Il vero rischio è che il nuovo
soggetto politico non ottenga
un risultato elettorale soddisfa-
cente. Ma democrazia parteci-
pata, dice Vendola, sia la base
del «Movimento per la ricostru-
zione della nuova sinistra».

INVIATOACHIANCIANO

IL CASO

F
«Quello avviene nella rappresentazione mediatica delle elezioni
sarde è di una gravità inaudita. La legge del 2000 è platealmente
violata, per la presenza senza limite di Berlusconi».

Scissione
formalmente
rimandata
«Decida la base»
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